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LA SPEZIA

Importante riconoscimento 
alla Fondazione Ciani. Un 
attestato e una medaglia di 
benemerenza  rilasciate  
dall�Associazione Naziona-
le della Croce Rossa Italiana 
sono state  consegnate  nei  
giorni scorsi dal presidente 
della Croce Rossa della Spe-
zia Luigi De Angelis al nota-
io Massimo Mariano, presi-

dente della Fondazione Cia-
ni, in segno di gratitudine 
per il sostegno che la Fonda-
zione ha garantito all�asso-
ciazione nei primi mesi del 
2020,  a  inizio  pandemia,  
quando i dispositivi di prote-
zione  individuale  erano  
pressochÈ introvabili  e co-
stosissimi, con una donazio-
ne di 30 mila euro.

La Fondazione Ciani Ë na-
ta dalla volont‡ dei coniugi 

Ermanno e Diomira Ciani in 
memoria della figlia Giovan-
na, e da diversi anni conti-
nua a dimostrare la sua vici-
nanza alla Croce Rossa, at-
traverso contributi che han-
no permesso alla CRI di ac-
quistare nuovi mezzi di soc-
corso, utilizzati ogni giorno 
per l�assistenza alla popola-
zione.

´Ho chiesto all�Associazio-
ne Nazionale di assegnare 
questo prestigioso riconosci-
mento  per  ringraziare  la  
Fondazione della donazio-
ne aggiuntiva che ci aveva 
fatto  nei  primi  mesi  della  
pandemiaª, dice il presiden-
te della Cri De Angelis. �

S. COLL.

LA SPEZIA

Resta alto in numero dei resi-
denti affetti da coronavirus. 
Ieri Asl5 ha refertato 154 nuo-
vi tamponi positivi e in serata 
gli  spezzini  con il  Covid-19 
erano risaliti a pi˘ di 1400. Il 
dato positivo resta quello che 
solo  una  minima  parte  dei  
contagiati viene ricoverato in 
ospedale. Per tutti gli altri, an-
che le persone con lievi sinto-

mi, le cure sono garantite a 
domicilio. 

Sono ricoverati in ospedale 
soprattutto i pazienti positivi 
affetti da altri importanti pro-
blemi di salute. Ieri negli ospe-
dali di Sarzana e della Spezia 
c�erano in tutto 23 pazienti ri-
coverati.

Di questi 21 sono nel repar-
to Covid dell�ospedale di San-
ta Caterina a Sarzana e altri 
due sono ricoverati nella de-

genza  di  Malattie  Infettive  
all�ospedale  della  Spezia.  
´Per fortuna il livello di coper-
tura vaccinale della popola-
zione locale riduce i casi di 
malattia grave e la pressione 
sugli ospedali resta bassa an-
che se il virus continua a circo-
lareª, commentano da Asl5. 

Seguendo il trend naziona-
le anche alla Spezia la pande-
mia da Covid-19 cambia rot-
ta ed inverte la marcia. Gli in-
dicatori, infatti, tornano a sa-
lire per quanto riguarda i con-
tagi. In ogni caso, soprattutto 
a livello nazionale, l'aumento 
dei casi positivi evidenzia che 
siamo a fronteggiare una nuo-
va ondata estiva del virus. �

S. COLL 

Silva Collecchia / SARZANA

Bufera per i Pronto Soccorso 
degli ospedali della Spezia e 
Sarzana. Al  San Bartolomeo 
per i prossimi tre mesi ci sono 
ancora 40 turni scoperti  per 
mancanza di medici, e all�ospe-
dale civico della Spezia la si-
tuazione Ë la stessa. L�emer-
genza  sarebbe  causata  dalla  
mancanza di medici specializ-
zati.  All�ospedale di  Sarzana 
su 12 medici previsti in servi-
zio attualmente sono in cin-
que. Ma a mandare su tutte le 
furie gli addetti Ë l�utilizzo, co-
me sta accadendo al Sant�An-
drea, dei chirurghi in Pronto 
soccorso. 

Le accuse sono pesanti: ́ Im-
pegnare i nostri chirurghi in 
Pronto soccorso non risolve il 
problema dei Pronto soccorso 
spezzini, la coperta Ë corta o di-
ce un camice bianco o Se i chi-
rurghi  devono  lavorare  in  
Pronto soccorso Ë chiaro che 
non sono in sala operatoria e 
le liste degli interventi chirur-

gici si allunga. Questa situazio-
ne che pare essere creata ad 
hoc, incentiva la sanit‡ privata 
del territorio spezzino: Alma 
Mater per primaª. I sanitari at-
taccano: ´» inutile che ci ripe-
tano che i chirurghi durante la 
fase acuta della pandemia era-
no nei Pronto soccorso: urgen-
ze a parte chi era quel paziente 
che si operava in quel perio-
do? I chirurghi non potevano 
restare a girarsi i pollici men-
tre i colleghi dei Pronto Soccor-
so  non  sapevano  nemmeno  
pi˘ dove girarsi o aggiunge il 
camice bianco o Il loro inter-
vento Ë stato determinante in 
quel periodo, ma ora l�emer-
genza di quel tempo per fortu-
na Ë passata. I chirurghi devo-
no stare nelle sale operatorie 
non in Pronto soccorsoª. 

Per Asl 5, il ricorso alle strut-
ture private della zona per gli 
interventi chirurgici e solo un 
modo per arginare le fughe dei 
pazienti spezia fuori Regione, 
soprattutto in Toscana. ´La si-
tuazione di criticit‡ per man-

canza di medici Ë presente in 
tutti i Pronto Soccorso regiona-
li e nazionali o spiegano dalla 
direzione generale della Sani-
t‡ pubblica locale - Per ovviare 
a questa carenza diffusa si uti-
lizzano altri specialisti ugual-
mente competenti in materia 
come, ad esempio, i chirurghi. 
Questa modalit‡ non inficia la 
routinaria  attivit‡  chirurgica  
poichÈ le ore dedicate al Pron-
to Soccorso sono volontarie e 
prevalentemente in prestazio-
ne  aggiuntiva  o  puntualizza  
Asl5 - La riduzione delle presta-
zioni chirurgiche,  in tutta la  
Regione e il Paese, piuttosto Ë, 
invece, correlata alla carenza 
di anestesisti. Per questo si ri-
corre  al  privato  accreditato,  
non certo per favorirlo, ma sol-
tanto  per  offrire  un  servizio  
che Ë pubblico e gratuito per 
tutti i cittadini in base ad un 
budget stanziato a livello re-
gionale che ha l�obiettivo di ri-
durre  le  fughe  extraregio-
neª.�
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LA SPEZIA

Nei giorni scorsi si Ë svolto 
la Biblioteca civica Beghi un 
percorso formativo dal tito-
lo:  ´Lo  sviluppo  dell�assi-
stenza territoriale in Asl5: 
case della comunit‡ e com-
munity buildingª, a cura del-
le docenti  Lucia Ferrara e 
Angelica Zazzera, ricercatri-
ci della Bocconi. Due giorni 
di formazione dedicata ad 
Asl5 e ai suoi stakeholder Ë 
stata possibile grazie al sup-
porto di Novartis, interessa-
ta a comprendere come po-

trebbe mutare il ruolo delle 
aziende farmaceutiche in se-
guito al Pnrr. Presenti i rap-
presentanti dei Comitati dei 
sindaci dei distretti di Asl5 
17, 18 e 19, di Cgil, Cisl, Uil, 
del sindacato MmG, Forum 
Terzo  Settore  a  Spezia,  
dell�Ordine Provinciale dei 
medici  chirurghi  e  degli  
odontoiatri  della  Spezia  e  
del locale Ordine Professio-
ni  Infermieristiche  per  la  
partecipazione e il confron-
to nell�ambito del piano na-
zionale ripresa e resilienza 
(Pnrr) e del piano nazionale 

investimenti complementa-
ri  missioni  5  (disabilit‡  e  
non autosufficienza) e 6 (sa-
lute). Il corso ha approfondi-
to il tema dello sviluppo dei 
servizi territoriali alla luce 
degli  indirizzi  del  Pnrr:  
´Questo momento di  con-
fronto  Ë  stato  molto  utile  
per tutti gli attori firmatari 
del protocollo o ha commen-
tato Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di Asl5 - Un�e-
sperienza  importante  di  
condivisione e un ulteriore 
passo avanti verso l�obietti-
vo: costruire un modello va-
lido per diverse realt‡, capa-
ce di operare concretamen-
te nei tre distretti, in grado 
di (ri)costruire, almeno una 
parte, dei servizi di cura e as-
sistenza  alla  persona  con  
uno sguardo particolare sul-
le case di comunit‡ª. �

S. COLL. 
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quel periodo, ma ora l�emer-
genza di quel tempo per fortu-
na Ë passata. I chirurghi devo-
no stare nelle sale operatorie 
non in Pronto soccorsoª. 

Per Asl 5, il ricorso alle strut-
ture private della zona per gli 
interventi chirurgici e solo un 
modo per arginare le fughe dei 
pazienti spezia fuori Regione, 
soprattutto in Toscana. ´La si-
tuazione di criticit‡ per man-

canza di medici Ë presente in 
tutti i Pronto Soccorso regiona-
li e nazionali o spiegano dalla 
direzione generale della Sani-
t‡ pubblica locale - Per ovviare 
a questa carenza diffusa si uti-
lizzano altri specialisti ugual-
mente competenti in materia 
come, ad esempio, i chirurghi. 
Questa modalit‡ non inficia la 
routinaria  attivit‡  chirurgica  
poichÈ le ore dedicate al Pron-
to Soccorso sono volontarie e 
prevalentemente in prestazio-
ne  aggiuntiva  o  puntualizza  
Asl5 - La riduzione delle presta-
zioni chirurgiche,  in tutta la  
Regione e il Paese, piuttosto Ë, 
invece, correlata alla carenza 
di anestesisti. Per questo si ri-
corre  al  privato  accreditato,  
non certo per favorirlo, ma sol-
tanto  per  offrire  un  servizio  
che Ë pubblico e gratuito per 
tutti i cittadini in base ad un 
budget stanziato a livello re-
gionale che ha l�obiettivo di ri-
durre  le  fughe  extraregio-
neª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea

medaglia dalla croce rossa italiana

Aiuti durante la pandemia
Premio a Fondazione Ciani

il bollettino

Covid, salgono i contagi
Censiti 154 nuovi casi

Chirurghi impegnati
nei Pronto soccorso,
scoppia la polemica
I medici: ́ Manca personale e gli interventi in sala slittanoª
La Asl: ´Siamo in emergenza, ma nessun disservizioª

il confronto

Servizi sanitari e territorio
corso alla biblioteca Beghi

LA SPEZIA

Nei giorni scorsi si Ë svolto 
la Biblioteca civica Beghi un 
percorso formativo dal tito-
lo:  ´Lo  sviluppo  dell�assi-
stenza territoriale in Asl5: 
case della comunit‡ e com-
munity buildingª, a cura del-
le docenti  Lucia Ferrara e 
Angelica Zazzera, ricercatri-
ci della Bocconi. Due giorni 
di formazione dedicata ad 
Asl5 e ai suoi stakeholder Ë 
stata possibile grazie al sup-
porto di Novartis, interessa-
ta a comprendere come po-

trebbe mutare il ruolo delle 
aziende farmaceutiche in se-
guito al Pnrr. Presenti i rap-
presentanti dei Comitati dei 
sindaci dei distretti di Asl5 
17, 18 e 19, di Cgil, Cisl, Uil, 
del sindacato MmG, Forum 
Terzo  Settore  a  Spezia,  
dell�Ordine Provinciale dei 
medici  chirurghi  e  degli  
odontoiatri  della  Spezia  e  
del locale Ordine Professio-
ni  Infermieristiche  per  la  
partecipazione e il confron-
to nell�ambito del piano na-
zionale ripresa e resilienza 
(Pnrr) e del piano nazionale 

investimenti complementa-
ri  missioni  5  (disabilit‡  e  
non autosufficienza) e 6 (sa-
lute). Il corso ha approfondi-
to il tema dello sviluppo dei 
servizi territoriali alla luce 
degli  indirizzi  del  Pnrr:  
´Questo momento di  con-
fronto  Ë  stato  molto  utile  
per tutti gli attori firmatari 
del protocollo o ha commen-
tato Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di Asl5 - Un�e-
sperienza  importante  di  
condivisione e un ulteriore 
passo avanti verso l�obietti-
vo: costruire un modello va-
lido per diverse realt‡, capa-
ce di operare concretamen-
te nei tre distretti, in grado 
di (ri)costruire, almeno una 
parte, dei servizi di cura e as-
sistenza  alla  persona  con  
uno sguardo particolare sul-
le case di comunit‡ª. �

S. COLL. 

Sanit‡
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appuntamento a domani dopo due anni di stop forzato

Brugnato, torna lŽinfiorata
´Usati 20 mila garofaniª

lȅevento

Levanto ospita i ragazzi
che marciano dallŽEmilia
alla costa della Liguria

Patrizia Spora / VERNAZZA 

Dal primo luglio riparte il  
servizio di guardia medica a 
Vernazza, grazie ai finanzia-
menti stanziati dal Comune 
che ha messo a disposizione 
39 mila euro per coprire il 
periodo estivo. Il Comune, 
come si  legge in  delibera,  
´considera  fondamentale  
garantire un servizio di assi-
stenza medica che sia ade-
guato alla popolazione resi-
denteª. Un servizio quindi 
decisivo per gli anziani del 
borgo e delle frazioni e per i 
molti  turisti  che  affollano  
Vernazza  e  Corniglia.  La  
guardia  medica  privata  Ë  
sempre stata garantita dalla 
pubblica  assistenza  Croce  
Verde, grazie ai soldi ricava-
ti dal biglietto di ingresso al 
castello Doria, di due euro a 
persona.

Il Comune Ë diventato ge-
store del castello, mettendo 
a bando il servizio di bigliet-
tazione e stanziando diretta-
mente i soldi ricavati per la 

guardia medica, in servizio 
24 ore su 24, tutti i giorni 
dell�anno. Con la gestione di-
retta del castello l'ente puÚ 
finanziare la guardia medi-
ca e stanziare il resto delle ri-
sorse in altri progetti e inizia-
tive. Per garantire il servizio 
h 24 il Comune offre una co-
pertura finanziaria di circa 
180  mila  euro,  che  viene  

suddivisa in tranche di 30 
mila euro. La copertura at-
tuale Ë di 39 mila euro, per il 
periodo che va dal primo lu-
glio al 30 settembre, ́ con l'o-
biettivo  di  assicurare  un  
punti di riferimento sanita-
rio sul territorio comunale 
sopratutto in questo delica-
to periodo di emergenza sa-
nitariaª. Per garantire il ser-

vizio, anche nei mesi passati 
con il castello chiuso per la-
vori, sono state stanziate ri-
sorse ricavate dalla tassa di 
soggiorno, come si legge in 
delibera e per facilitare l'in-
dividuazione  dello  studio  
medico, l'ente concede in co-
modato d'uso gratuito l'ap-
partamento in via Gavino 3, 
da utilizzare come alloggio 
per i medici che presteran-
no il servizio e conduce an-
che  l'ambulatorio  medico  
sempre in via Gavino 5, da 
condividere  con  i  medici  
convenzionati  del  sistema  
sanitario nazionale. Per faci-
litare l'individuazione dello 
studio medico il Comune co-
prir‡ i costi del vitto. A gesti-
re il servizio di guardia medi-
ca sar‡  la  societ‡ Medical  
Service Genova srl, che Ë ri-
sultata essere l'unico sogget-
to  tra  quelli  individuati  e  
contattati, ad avere dato di-
sponibilit‡ a fornire la pre-
stazione richiesta, anche se 
modificata rispetto a quella 
originaria, secondo orari e 
pianificazione. Tra le presta-
zioni offerte ci sono, due ore 
di  ambulatorio  giornaliere 
tra le 17 e le 19. C'Ë poi la re-
peribilit‡  notturna  giorna-
liera e continuativa del per-
sonale medico tra le 22 del 
giorno antecedente e  le  8 
del giorno successivo.

La societ‡ offre anche la 
garanzia che ogni pianifica-
zione dei  turni dei medici 
dar mensilmente notificata 
al Comune, con i nomi dei 
professionisti e copia del lo-
ro contratto con la Medical 
service. �
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Il borgo del centro storico di Brugnato durante lȅinfiorata

LEVANTO

Riparte il servizio di mensa 
scolastica al centro estivo or-
ganizzato dalla cooperativa 
Gulliver. La scuola estiva per 
i bambini Ë aperta da lunedÏ 
13 giugno fino a venerdÏ 26 
agosto, negli spazi al piano 
terra dove ha sede l�istituto 
comprensivo di Levanto, in 
via Martiri della Libert‡. Lo 
stesso servizio sar‡ garantito 
anche da lunedÏ 4 luglio a ve-
nerdÏ 26 agosto negli spazi 

del  plesso  scolastico  della  
scuola dell'infanzia in corso 
Roma. Con questo  servizio  
prosegue il potenziamento e 
il sostegno delle politiche so-
ciali,  un  comparto  seguito  
dal vicesindaco Olivia Can-
zio, verso il quale l'ammini-
strazione mostra da tempo 
grande sensibilit‡. 

Il  Comune  informa  che  
con l'orario  previsto per  lo  
svolgimento delle attivit‡ c'Ë 
la possibilit‡, per le famiglie 
che ne facciano richiesta, di 

usufruire del servizio di men-
sa. La tariffa negli anni prece-
denti era di 40 euro, riconfer-
mati per i mesi di luglio e ago-
sto. La mensa estiva, come av-
viene per i bambini durante 
l'anno  scolastico,  si  basa  
sull'offerta di produzioni tipi-
che  locali,  biologiche.  Ai  
bambini vengono forniti i pa-
sti utilizzando formaggio, yo-
gurt, carne della Val di Vara, 
ma per la mensa sono utiliz-
zati anche ortaggi, olio e pro-
dotti della vallata levantese. 
Il Comune da anni, seguito 
anche da una nutrizionista, 
offre ai pi˘ piccoli prodotti a 
chilometro zero, con l'obietti-
vo di educare gi‡ da piccoli al-
la sana alimentazione e alla 
conoscenza dei prodotti del 
territorio. �

P.S. 

Il municipio offre
una copertura
finanziaria annua
di 180 mila euro

la decisione della giunta

Vernazza, la guardia medica cŽË
La gestir‡ una societ‡ privata
Il Comune ha stanziato 39 mila euro per coprire il periodo da luglio a settembre
Il servizio Ë stato assegnato alla Medical Service Genova srl che ha gi‡ firmato

Decine di turisti prendono dȅassalto il porticciolo di Vernazza

Laura Ivani / BRUGNATO 

Un tappeto fiorito di oltre un 
chilometro lungo i carruggi e 
le piazze del borgo medievale 
di Brugnato. Dopo due anni 
di  assenza,  torna l�Infiorata 
del Corpus Domini. Un ritor-
no per niente scontato, in un 
momento in di grandi difficol-
t‡ per i piccoli comuni e le as-
sociazioni locali nel fare ripar-
tire feste  e  tradizioni.  L�ap-
puntamento Ë domani, dalle 
8 alle 21, quando l�evento si 
concluder‡ con la tradiziona-
le processione guidata dal ve-
scovo diocesano monsignor  
Luigi Ernesto Palletti. Ma gi‡ 
questa sera inizieranno i pre-
parativi e prender‡ avvio l�at-
mosfera di festa nelle contra-
de del centro storico, dove gli 
abitanti saranno impegnati a 
preparare i fiori e i materiali 
naturali che saranno utilizza-
ti poi, da domenica mattina, 
per la composizione a terra di 
quadri  con  motivi  religiosi,  
floreali, geometrici. ´Arrive-
ranno 20 mila garofani dalla 
Campania, distribuiti alle va-
rie contradeª, conferma il sin-
daco Corrado Fabiani. 

A causa della siccit‡ Ë diffi-
cile trovare in questo periodo 
una quantit‡ sufficiente di es-
senze naturali nelle campa-
gne. D�altra parte i  costi  di  
una manifestazione di questo 
tipo sono importanti. Per que-
sto anche la parrocchia, gui-
data dal nuovo parroco don 
Giorgio Rebecchi, contribui-

r‡ per l�acquisto dei materiali 
non floreali che serviranno al-
le diverse contrade. Ci sar‡ 
anche una sottoscrizione, da 
parte  dei  commercianti  del  
paese,  che  contribuiranno  
con un�offerta minima di 20 
euro partecipando a un con-
corso a premi a loro dedicato 
che mette in palio weekend, 
cene, buoni carburante e altri 
regali. ´Per la prima volta la 
manifestazione  o  annuncia  
Fabiani o avr‡ il  patrocinio 
della Regione Liguria. Un sup-
porto importante che speria-
mo ci dia garanzia anche per 
gli anni a venireª. L�iniziativa 
Ë  organizzata  da  Comune,  

Parrocchia  e  Pro  Loco.  Nel  
corso di tutta la giornata sar‡ 
possibile osservare i maestri 
infioratori al lavoro. Sar‡ pre-
sente anche un mercatino de-
gli hobbisti e uno stand ga-
stronomico con sgabei: tutto 
il centro storico e le vie limi-
trofe  saranno  interdette  al  
traffico. I ristoranti del centro 
saranno aperti per proporre 
specialit‡ locali. Le volonta-
rie del Centro italiano femmi-
nile garantiranno l�apertura 
del Museo diocesano. In gior-
nata sono in programma an-
che attivit‡ dedicate ai pi  ̆pic-
coli a tema infiorata. �
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LEVANTO 

Attraversare  l'Appennino  
emiliano partendo da Pia-
cenza per raggiungere il ma-
re di  Levanto. Anche que-
st'anno, con il trekking ́ Mar-
cia al mare ragazziª, che par-
te dalla citt‡ di Piacenza e at-
traversa  tutto  l'Appennino  
per arrivare al mare, l'8 e il 9 
luglio. Un marcia dedicata 
ai  ragazzi  di  undici  anni,  
con accompagnatori, per vi-
vere un'esperienza diretta-
mente a contatto con la natu-

ra. Ad organizzare Ë l'asso-
ciazione  o.t.p  Gea  Onlus,  
che da diversi anni si occupa 
di questo progetto educati-
vo, dedicato a cinquanta tra 
ragazzi  e  accompagnatori.  
Il Comune di Levanto, come 
ogni anno, mette a disposi-
zione le strutture per far ri-
posare i giovani. A disposi-
zione dell'associazione Gea, 
l'amministrazione mette gli 
spazi  esterni  dell'istituto  
comprensivo, dove ragazzi 
e accompagnatori potranno 
installare le tende, garanti-

sce anche la possibilit‡ di uti-
lizzare bagni e spogliatoi. In 
caso di pioggia giovani e ac-
compagnatori potranno uti-
lizzare la palestra.

Il Comune, come si legge 
in delibera, ospita i giovani 
di Piacenza in considerazio-
ne del fatto che gi‡ in passa-
to i ragazzi hanno usufruito 
degli spazi dell�istituto com-
prensivo e la stessa ammini-
strazione rinnova l'invito a 
fare un  uso corretto  e  re-
sponsabile  delle  strutture,  
lasciandole in ordine e puli-
te. Per gli organizzatori, ´la 
Marcia al mare ragazziª, a 
piedi attraverso il bosco e le 
montagne  dell'Appennino,  
riscalda i rapporti di amici-
zia e di scambio che per seco-
li sono intercorsi tra le comu-
nit‡ della riviera ligure, l'en-
troterra e la pianura pada-
na.�

P.S. 

levanto/2

Riparte il servizio mensa
al centro estivo Gulliver

la pulizia del verde

Scattano
nuovi sfalci
nella zona
di Campasso

VERNAZZA 

Nuovi interventi di puli-
zia e sfalcio sulle strade co-
munali carrabili. Il Comu-
ne  di  Vernazza  avvia  le  
procedure per affidare i la-
vori urgenti di sfalcio, de-
cespugliamento  per  le  
strade nelle zone di Cam-
passo e in quelle limitrofe 
ai collegamenti con locali-
t‡ Fornace - Polasso, ma 
anche nelle strade di ac-
cesso alle localit‡ di San 
Bernardino-  Fornacchi  -  
Muro e Nostra Signora di 
Reggio. Interventi anche 
a Corniglia nella strada co-
munale carrabile di via al-
la Stazione e lungo la scali-
nata di Lardarina. Per le 
strade carrabili l'interven-
to Ë necessario per garanti-
re la viabilit‡ in sicurezza, 
sia degli automobilisti che 
dei mezzi di soccorso. Nei 
mesi scorsi a intervenire 
per  garantire  la  pulizia  
delle strade e delle cunet-
te, anche i  volontari  dei 
gruppi di protezione civi-
le e dell�antincendio bo-
schivo di Vernazza. I vo-
lontari  sono  intervenuti  
sulla  strada  provinciale  
numero 61, che scende al 
borgo di Vernazza. �   P.S. 
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 La Spezia

Tutto Liguria

LA SPEZIA

Una collaborazione strategica
nei settori di nautica, portualità,
logistica, tecnologie e su tutto
quanto si riferisce all’economia
del mare che punti a sviluppare
e sostenere progetti e processi
di sviluppo a favore delle impre-
se di Toscana e Liguria dove so-
no insediati i principali distretti
nautici in Italia. È quanto preve-
de l’accordo siglato tra Navigo,
centro servizi per lo sviluppo e
l’innovazione della nautica ca-
pofila del soggetto gestore del
Distretto tecnologico per la nau-
tica e la portualità toscana, e il
Distretto ligure delle tecnologie
marine. L’accordo, per il trien-
nio 2022-2025, permetterà di
mettere in campo azioni con-
giunte su attività di collaborazio-
ne scientifica, di ricerca e con-
sulenza, di trasferimento tecno-
logico e valorizzazione della co-
noscenza offrendo supporto
specialistico e innovativo per
rafforzare le imprese esistenti e
favorire la nascita di nuove atti-
vità imprenditoriali ad alto con-
tenuto tecnologico. Sono previ-
sti studi e mappature per il mar-
keting territoriale, iniziative uni-
te di promozione e ricerca di fi-
nanziamenti a livello comunita-
rio, nazionale e regionale per fa-
vorire l’internazionalizzazione
delle imprese, la partecipazione
a progetti di R&S e per la forma-
zione. «Con la firma di questo

accordo – sottolinea Katia Bal-
ducci, presidente Navigo – ab-
biamo avviato una collaborazio-
ne che riteniamo sia di estremo
interesse per tutte le imprese
che operano nel settore in en-
trambe le regioni. Unendo
know-how e impegno con il
Dltm lavoreremo a favore di
quello che, già nei fatti, è un uni-
co grande distretto della nauti-
ca che va da Livorno fino a La
Spezia e oltre dove sono presen-
ti imprese e cantieri di grande
prestigio internazionale». «Più
visione, più strategia, più occa-
sioni per le aziende aderenti al

nostro Distretto e per quelle
aderenti a Navigo – commenta
il presidente del Distretto ligure
delle tecnologie marine, Loren-
zo Forcieri –. Questa firma è un
ulteriore passo avanti nell’unità
di intenti che già ha contraddi-
stinto i fiorenti rapporti fra le no-
stre realtà. Si riparte da qui, nel
segno della competitività e
dell’eccellenza e si pongono ba-
si concrete per cementare un
importante comparto della Blue
Economy che già è realtà, met-
tendolo a sistema ed aumentan-
do la possibilità di interazione
per le aziende che ne fanno par-
te».
Navigo, con base in Toscana è
uno dei principali centri di inno-
vazione e sviluppo d’Europa
con oltre 150 imprese dirette as-
sociate. Coordina Rete Penta,
soggetto gestore del Distretto
tecnologico per la nautica e la
portualità toscana a sua volta
partecipato da oltre 350 azien-
de tra cui i principali cantieri
produttori dell’area, importanti
fornitori, yacht manager, impre-
se di servizio a terra e in banchi-
na, porti e le principali associa-
zioni di categoria.

GENOVA

La siccità colpisce anche la Li-
guria, e Coldiretti chiede lo sta-
to di calamità. Secondo l’analisi
dell’associazione dei coltivato-
ri, in Liguria la produzione di fo-
raggio è di 1/3 rispetto a quella
necessaria e si registra una for-
te mancanza d’acqua per abbe-
verare il bestiame, situazione
che fa vivere alla zootecnia una
grave difficoltà. Ad essere colpi-
ti dalla siccità anche l’olivicoltu-
ra, con le piante in evidente
stress idrico, ed il basilico per il
classico pesto alla genovese,
che ha bisogno della continuità
dell’irrigazione per crescere. Fa-
ticano anche gli altri comparti,
come desta preoccupazioni il
Magra, i cui livelli si aggirano in-
torno a quelli del 2017 (anno
che si ricorda per la forte sicci-
tà; ndr) ma anche i restanti corsi
d’acqua. Insomma, la grande se-
te assedia città e campagne,
con razionamenti in case, orti e

giardini e i campi arsi dove la
siccità ha già provocato danni
per due miliardi di euro. Un
drammatico bilancio, quello sti-
lato dalla Coldiretti, con il taglio
dei raccolti «in un momento in
cui il Paese avrebbe bisogno di
tutto il suo potenziale alimenta-
re per fare fronte agli effetti sui
prezzi della guerra in Ucraina.
Chiederemo lo stato di calamità
a causa della siccità – afferma-
no Gianluca Boeri (in foto), pre-
sidente Coldiretti Liguria, e Bru-
no Rivarossa, delegato confede-
rale –. In alcune delle nostre pro-
vince, come in quella di Savona,
sono state emesse ordinanze in-
vitando la popolazione a usare
l’acqua solo per uso casalingo,
evitando tutti gli sprechi possibi-
li. Come previsto già a fine mag-
gio, mancano 7 milioni di metri
cubi d’acqua dai laghi. Con il
picco del caldo da bollino aran-
cione e la carenza idrica, rischia
di aumentare la dipendenza
dall’estero con future importa-
zioni».

Poco personale per gli alti carichi di
lavoro nella medicina di urgenza

GENOVA

Valorizzare il lavoro dei medici
dei Pronto soccorso e dei Dea di
I e II livello e, al contempo, far
fronte alla carenza di specialisti,
particolarmente critica in rela-
zione alla disciplina di Medicina
e chirurgia d’Accettazione e Ur-
genza. Questi gli obiettivi delle
misure previste dalla delibera

approvata dalla giunta regiona-
le ligure. «Quelle che mettiamo
in campo – spiega il presidente
della Regione Liguria, Giovanni
Toti – sono azioni immediate e
di breve e medio periodo per ga-
rantire alcune integrazioni di sti-
pendio ai medici che operano in
questi reparti e fornire alle azien-
de una serie di strumenti per af-
frontare difficoltà, che tuttavia
riguardano però tutto il territo-
rio italiano, ormai da tempo. An-
che in Liguria, dopo essere stati
in primissima linea durante tut-
to il periodo dell’emergenza,
consentendo al sistema sanita-

rio regionale di reggere l’urto
della pandemia con un impe-
gno straordinario, questi profes-
sionisti continuano ad essere
sottoposti a carichi di lavoro tra
i più elevati. Basti pensare che
nei nostri pronto soccorso vie-
ne mantenuto il doppio percor-
so sporco-pulito in relazione ai
pazienti positivi al Covid-19,
con tutte le difficoltà anche or-
ganizzative che questo compor-
ta». La delibera prevede, fino al-
la fine dell’anno in via eccezio-
nale e temporanea, una valoriz-
zazione del contributo orario
(60 euro l’ora) per i medici im-

piegati nelle strutture di Medici-
na e Chirurgia di Accettazione e
Urgenza, anche delle discipline
‘equipollenti’, in particolare per
i turni notturni di sabato, dome-
nica e festivi. La delibera con-
sente anche alle aziende sanita-
rie e ospedaliere di stipulare tra
loro convenzioni per garantire
l’impiego di questi professioni-
sti in via prioritaria e che i medi-
ci del 118 possano svolgere atti-
vità, anche in via esclusiva e
continuativa, presso i Dea e i
Pronto soccorso con il ricono-
scimento di una specifica inden-
nità oraria.

Dalla nautica alla logistica
Al via sinergia strategica
Una collaborazione che mira a sviluppare progetti per imprese liguri e toscane
L’accordo è stato siglato tra Navigo e il Distretto delle tecnologie marine

Katia Balducci e Lorenzo Forcieri

BLUE ECONOMY

Si mette a sistema
un comparto
dando la possibilità
di interazione
con altre aziende

Genova

La siccità colpisce la Liguria
Coldiretti chiede stato di calamità

Medicina d’urgenza, più soldi ai medici per far fronte alle carenze
La delibera è stata approvata
dalla giunta regionale
In vigore fino a fine anno
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